
  
 
 
 
 
Roma, 9 Novembre 2012 

Vergogna !!!! 
Fermiamo i “gufi” di Falcri-Silcea 

Mandiamoli a LAVORARE 
Nel  volantino  del  31  Luglio  u.s.,  nel  rendicontare  l’incontro  semestrale  appena  avuto  con  la 

Direzione Territoriale di Roma, scrivevamo quanto segue:  

…  stigmatizziamo  l’atteggiamento  provocatorio  di  altra  organizzazione  sindacale  che  non  perde 
occasione   per mantenere un clima di costante ostilità  tipico dei periodi di “campagna elettorale”, 
denigratorio  della  dignità  delle  altre OO.SS  e,  cosa  più  grave,  di  quella  dei  colleghi. Voler  spesso 
evidenziare di essere  l’unico sindacato che formula richieste non rende merito alle altre OO.SS. che 
sono  costantemente  impegnate  al  fianco  dei  colleghi  portando  avanti  tutte  le  rivendicazioni  ed 
imponendo delle regole sulla piazza che, prima della migration, non trovavano applicazione. 

Le  scriventi OO.SS.,  spinte dalla convinzione che  sprecare energie per  replicare a provocazioni così 
palesemente strumentali non sia di utilità per  i  lavoratori, si  limiteranno a  ribattere puntualmente 
solo nelle occasioni in cui – come purtroppo spesso accade – l’informazione faziosa possa provocare 
confusione o ingenerare equivoci.  

Crediamo  che  quel momento  sia  giunto  poiché  Falcri‐Silcea,  dove  aver  infangato  per  tutto  lo 

scorso mese di Ottobre le OO.SS. Cariparma del primo tavolo in relazione ad un accordo firmato in 

un  altra  azienda,  sta  dando  avvio  ad  una  VERGOGNOSA  campagna  acquisti  di  iscritti,  nel  più 

classico  degli  stili  clientelari  del  voto  di  scambio,  cercando  di  strapparli  alle  altre OO.SS.  con 

l’offerta,  in cambio dell’iscrizione, della gratuità (solo per  il primo anno) della polizza assicurativa 

per i rischi professionali. 

Si  tratta di una pratica  indegna e disonorevole,   vietata alle OO.SS. del primo  tavolo che hanno 

firmato un accordo di autoregolamentazione  inteso a reprimere questa gravissima scorrettezza, 

che seppur  legale sotto  il profilo giuridico  (diventerebbe  invece  illegale se diretta a promettere 

qualcosa che non è legittimata ad offrire) è deprecabile sotto qualsiasi profilo etico e morale.  

E’ biasimevole per il sindacato in quanto viola qualsiasi regola di lealtà (ma siamo consapevoli che 

Falcri‐Silcea  non  è  amante  delle  regole  perché  da  sempre  le  calpesta), mortificando  l’attività 

sindacale, degradandola ad una squallida competizione commerciale.   

E’ censurabile per  il collega che  la sostiene  in quanto  la sua scelta (e  il suo eventuale voto) non 

derivano  da  valutazioni  personali  frutto  di  riflessioni  sincere  e  disinteressate  (che  riguardano 

eventualmente anche  il bene di tutti o più  in generale  il concetto di cosa pubblica  intesa nel suo 

senso più alto) ma restano condizionate da un interesse pecuniario individuale. 



  
 
 
 
 
Ci auguriamo  che  i  colleghi non  cadano nell’adescamento della  sezione  romana di Falcri‐Silcea 

che  da  sempre,  anziché  perseguire  la  valorizzazione  del  lavoro,  la  salvaguardia,  la  difesa  e    la 

promozione degli  interessi di tutti  i  lavoratori (rappresentati e non) ha quale unico scopo quello 

dell’acquisizione della tessera sindacale; purtroppo per i lavoratori, il loro scopo viene perseguito  

con argomentazione  strumentali e pietosamente  ipocrite,  che hanno  il  solo  scopo di  tentare di 

recuperare  le  posizioni  irrimediabilmente  perdute  dopo  l’acquisizione  delle  filiali  da  Intesa‐

Sanpaolo.  Il  loro  è  un  evidente  problema  di  autostima  e  reale  rappresentatività  sulla  piazza 

romana. 

Ed  infatti,  benché  in  tutte  le  loro  scellerate  comunicazione  si  proclamino  come  il  sindacato 

maggiormente  rappresentativo  sulla  piazza  romana,  nell’unica  elezione  tenutasi  nel  corso 

dell’anno 2012  (elezione dell’Assemblea dei delegati del Fondo Pensione di Gruppo),  la  sezione 

romana  di  Falcri‐Silcea  è  USCITA  CON  LE  OSSA  ROTTE  e  NESSUNO  DEI  LORO  CANDIDATI  E’ 

RISULTATO ELETTO.  

Ripetiamo  il  concetto: nella prima ed unica elezione  tenutasi dopo  l’acquisizione delle  filiali da 

Intesa‐Sanpaolo  SONO  STATI  MORTIFICATI  (…altro  che  sindacato  maggiormente 

rappresentativo…)  e  le  elezioni  (ovvero  il  percorso  democratico)  HANNO  DECRETATO  LA 

SCONFITTA DI FALCRI‐SILCEA. Chiedete al responsabile della sezione romana di Falcri‐Silcea qual è 

stato  l’esito  di  quelle  votazioni  (che  ricordiamo  sono  state  le  uniche  dopo  l’acquisizione  delle 

filiali)…provate  di  chiedere  se  qualcuno  dei  candidati  sostenuti  dalla  sezione  romana  di  Falcri‐

Silcea è stato eletto... 

Per non parlare delle commedie che  inscenano all’indomani di ogni accordo  (ovviamante solo di 

quelli che decidono di firmare) nelle quali come pavoni (i gufi vengono dopo) enfatizzano i meriti 

della  loro organizzazione  il cui ruolo  invece – e questo è pacifico  ‐ è ridotto alla mera “firma per 

adesione” di accordi negoziati esclusivamente da altri (ovvero dalle OO.SS. del primo tavolo). 

Perché  il  segretario  romano  di  Falcri‐Silcea  non  illustra  quali  e 

quanti sono gli accordi che – dopo la firma delle OO.SS. del primo 

tavolo –  sono stati modificati da Falcri‐Silcea ???  

La domanda è  retorica  in quanto non  ce ne  sono:  il  ruolo di Falcri‐Silcea è  solo quello di poter 

scegliere, di fronte al fatto compiuto (o meglio all’accordo già definito) se firmarlo o meno.  

E  puntando  anche  sulla  circostanza  che  la  presenza  o meno  della  loro  firma  è  assolutamente 

insignificante  (perché non  chiedete al  responsabile  romano di Falcri‐Silcea qual’è  la differenza 

tra un accordo firmato anche da Falcri‐Silcea e uno senza la loro firma ???), Falcri‐Silcea prende 

la propria decisione esclusivamente  in base alla  loro convenienza politica e  in base ai possibili 

ritorni  in  termini  di  proselitismo  (ovvero  acquisizione  di  tessere  sindacali).  Talvolta  può 



  
 
 
 
 
succedere anche qualcosa di peggiore: ovvero, dopo aver deciso di firmare, decidano di far finta di 

non averla apposta, scaricando la responsabilità sugli altri … CCNL docet. UN PO’ DI SERIETA’… 

A questo punto siamo costretti a  lanciare un allarme: è possibile 

che Falcri‐Silcea “remi contro” i lavoratori, GUFANDO le trattative 

al  solo  scopo  di  poter  poi  ingiuriare  strumentalmente  le  altre 

OO.SS. ??? 

Riuscite ad immaginare la loro rabbia quando, dopo che le OO.SS. del primo tavolo avevano già 

condotto e firmato l’accordo sul VAP, sono stati essi stessi costretti alla firma ???…ROSICONI !!!! 

Quello che non ammettiamo è  lo spamming deleterio con  il quale  la sezione  romana di Falcri‐

Silcea  invita  ad  iscriversi  al  loro  (e ora non mettetevi  a  ridere)  “nobile”  sindacato…  talmente 

nobile  che,  privato  della  folcloristica  denigrazione  delle  altre OO.SS.,  delle  partite  di  calcetto  e 

delle cene goliardiche, ridurrebbe la propria attività a zero e potrebbe anche non esistere. 

FERMIAMO i “gufi” di Falcri‐Silcea!!! 
Riconsegnare  la  loro  tessera  è  semplicissimo:  basta  inviare  una  email  all’indirizzo 

ammpers@cariparma.it con la richiesta della revoca dell’iscrizione al sindacato Falcri‐Silcea. 

Mandiamoli a lavorare !!! 
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